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Sotto le macerie delle Torri 
la chiave dell'attentato 
Una ventina di rivendicazioni 
Si contano cinque morti 
due dispersi e mille feriti 
Setacciato il Palazzo di vetro 

Sopravvissuti all'attentato 
al World Trade Center 

Caccia all'uomo della bomba 

Attentato 
al World Trade Center 
Tre ore di panico in una delle due 
torri del World Trade Center dopo 
l'esplosione cfi un ordigno in uno del 
parcheggi sotterranei. 

L'esplosione è avvenuta 
al V li.«Ho del parcheggio 
sotterraneo 

Worid Trade Center 
• 100.000 persone lavorano nel Centro, composto da sette 

fabbricati. 
• t e torri sono alte 411m. sono rispettivamente U secondo e 

terzo grattacielo più etto del mondo. 
• Ogni torre ha 104 ascensori, 21.600 finestre e circa 1.200 uffici per 

società finanziarle ed imprese. 
MG IntoQfsph 

Cinque morti, due dispersi, mille fenti. E una domanda 
ancora senza risposta: chi ha messo la bomba che ha 
devastato il World Trade Center? E perchè' Dopo l'e
splosione molte telefonate hanno rivendicato l'atten
tato nel nome delle più diverse e spesso improbabili 
organizzazioni. Ma gli inquirenti sembrano ancora alla 
ricerca di un credibile indizio Storie di terrore e corag
gio nell'oinfemo di cristallo». 

• DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. La chiave del 
mistero - se una chiave esiste 
- è chiusa laggiù, nelle viscere 
devastate di quel gigante lento 
E nessuno, ancora, è riuscito a 
trovarla Immersi come speleo-
Ioghi nel cratere aperto dall'e- , 
spTosione. i tecnici della Pori v 
Authority frugano con le lam- { 
pade tra le macerie, setaccia- ; 
no ogni detrito, ispezionano '< 
piloni di cemento e travi d'ac- " 
ciaio, scendono e ridiscendo- •' 
no quella voragine polverosa , 
ed oscura che, in un groviglio • 
di lamiere contorte e di cavi • 
spezzati, sembra sprofondare. ' 
fino al centro della terra.JI loro 
compito è quello d'aprire la: • 
strada ad altri speleologhl, ad • 
altn ricercatori-the,'nel nóme^; 
della legge; dovranno presto 
trovare 11 frammento, l'indizio ": 
capace di confermate ciò che • 
l'intuito e, la logica, in-perfetta ;: 
sintonia, già hanno rivelato >, 
senza possibilità di equivoci: è : 
stata una'bomba a provocare • 
quella catastrofe; Quello che 6 
accaduto non è stato, non può • 
essere, soltanto un tragico ma 
banale «accidente».,-. 

New .York, ha aperto gli oc- <i 
chi su questo suo day after an
cora sotto 1 postumi dell'Incu
bo, in un risveglio segnato da • ' 
un duro bilancio di paura e di 
morte:'dnque cadaveri rccu-.; 
peratì tra te macerie, almeno ' 
due dispersi, 1.042 feriti, trenta ,• 
dei quali in gravi condizioni - ' 
Ed ancora vivissimo, nelle se- ': 
quenze di quell'ìncubo, e il ri- -
cordo di lunghe, ore di sgc- :-
mento e d'angoscia; dominate ;

: 

dall'incertezza, dalle immagini ' ' 
d! volti anneriti e sonvoltl che. ; 
usciti da quelle torri nate per 
conquistare II cielo, sembrava- :. 
no rigurgitate dalle tenebrose: -
profondità" d'una miniera di 
carbone. Ma non solo di que- ..'• 
sto e fatto 11 giorno dopo. C'è ; 
qualcosa, nelle menti del ne-,, 
wyorkesl e dell'America, che 
pesa ancor più del lutto e del ;-: 
ricordo.. Qualcosa ;che ' riguar- ; 
da non il passato prossimo, 
ma il presente edil futuro. Ed è • 
la domanda senza risposta che 
quel venerdì di tenore ha la- i 
sciato in eredita a questa me- ; 
tropoli che. da sempre, è sim- ' 
bolo di tutti gli orrori e di tutte 
le virtù della vita metropolita- ' 

na chi ha messo quella bom
ba? E perchè7 

Nelle mani di chi cerca la 
venta non sembra esserci, per 
ora, che qualche contuso 
frammento di cronaca Quello 
che si sa è questo, che nulla -
nessuno dei mille macchinari 
che alimentano la vita del gi
gante - poteva provocare quel 
tipo di esplosione. Che. come ; 
ha ribadito Ieri il governatore 
Mario Cuomo, quello scoppio ' 
ha avuto -le sembianze, gli ef
fetti e l'odore di una bomba». E 
che. infine, nelle ore che sono 
seguite all'esplosione, almeno 
diciannove organizzazioni si -
sono telefonicamente attribuf-
te la paternità dell'attentato! • 
Ma assai varie e'spesso di dub-, 
bia credibilità sono le direzioni 
verso cui spingono queste pò
stume rivendicazioni. Si paria-
di terroristi croati o serbi desi
derosi di protestare per il pon
te aereo organizzato a favore 
della Bosnia. Si parla di narco-
trafficati colombiani e si evo
cano analogie con la cronica 
violenza che affligge le strade 
di Bogotà e Medèllin. Si parla, 
persino, d'un possibile colle
gamento con la strage consu
mata settimane (a da un miste
rioso pakistano nelle vicinanze 
dell'entrata della Cia, a Fort 
Langley. in Virginia. Ma diffici
le, quasi Ozioso, è distinguere, 
in questo fumoso aggrovigliar
si di ipotesi, il grano della real
tà da loglio d'una macabra 
fantasia. . •••••. •-.•••' '-'• 
- Solo tre cose sono per 11 mo
mento certe. La prima: a causa 
del permanenti dubbi sulla so-' 
lidità delle strutture dei sotter
ranei del World Trade Center. 
nessun Investigatore ha fin qui 
potuto raggiungerei! parcheg
gio dove l'esplosione è avve
nuta. E dove, con ogni proba
bilità; ancora; si cela una parte 
sostanziale dèlia verità, il fram
mento, la «prova» che le autori-

! tà necessitano per rendere fi
nalmente «ufficiale» ciò che 

' tutti, già sanno. La seconda:' 
v nessuno - come ieri ha confer-
•; mato il capo della polizia di 
', NewYork. Raymond Kelly-ha; 

telefonato annunciando l'at
tentato prima che la bomba 
esplodesse. Sicché al momen
to - in un panorama tutt'allro 

che inconsueto per un dopo-
attentato - tutte le nvendica-
zioni godono presso gli inqui
renti della non elevatissima 
credibilità d'un funereo gesto a 
posteriori Venerdì sera 1 agen
zia Associated Press aveva dif
fuso la notizia che un'organiz
zazione terroristica croata si 
era assunta la paternità dell'at
tentalo un quarto d'ora prima 
dell'esplosione Ed il New York 
Newsday aveva attribuito un'a
naloga telefonata ad un grup
po colombiano Ma né 1 una 
né l'altra voce hanno trovato 
una conferma 

E questa è la terza ed ultima 
certezza la non inusitata «tele-
fonomania» seguita all'esplo
sione ha cercato di estendere il 

-clima di terrore ad altn punti' :. 
. nevralgici della città. All'Empi- • 
; re State Building, fatto sgom- ;•; 

be'rare nel tardo pomeriggiòvS; 
dopo che una chiamata aveva ,' 

• segnalato la presenza di una ; 
t bomba. Al' Palazzo di Vetro ; 
: dell'Orni, ispezionato a fondo -
•' dopo un'analoga"chiamata.^ •'. 

Una programmata volontà" di " 
-'• creare panico,o soltantolade- ' 
, riva di di spettrale follìa che ,se-( ' 
.. gue ogni spettacolo di mòrte? • ; 

j . Ciò che resta, in attesa di', ri-
\sposte• credibili, è'il^sensó" 
d'angoscia lasciato da questo 

«venerdì di sangue» Chiunque 
abbia messo la bomba - e 
quali che siano stati i motivi 
che l'hanno ispirato - ha certo 
scelto con cura lo scenario del 
proprio crimine un edificio 
«simbolo» dove lavorano sta
bilmente 65mila persone E 
dove ogni giorno passano tra 
le 120 e le 150mila anime Fos
se una citta - ncordavano len 
molti giornali - il World Trade 
Center si troverebbe, per nu
mero d'abitanti, al tento posto 
nelle graduatone dello stato di 
New York. Fosse un labinnto, 
umilerebbe - per quantità 
d'entrate e numero di percorsi 
- quello di Minosse E - ram
mentano desolati gli esperti di 
sicurezza - non e è filo d A-
nanna che, nelle viscere di 
questo gigante, possa ridare 
orientamento e tranquillità; 

E'uno strano destino, quello 
delle,torà towers. Un destino 
che. sembra richiamare le vi-

vcende di-un-altro svettante e 
più antico tra i molti colossi 

' che marcano la celebrata s*y-
• line di New York: l'Empire Sta

te Building. Entrambi, raccon-
; tano gli storici della-città, si so

no imposti per la propria mole 
e per la propria"possanzii'co^' 
me «simboli» della'igrande'me-
la». Ed entrambi, per la stessa 

ragione, non sono mai nusciti 
ad entrare davvero nel cuore 
del newyorkesi nell'«anima» di 
questa città II pnmo perchè 
con la sua iattanza, aveva (atto 
ombra alla più dolce ed ele
gante silouette del Chrysler 
Building 11 secondo perchè 
aveva rotto, con la squdrata 
monotonia delle sue tom il 
fantasioso profilo della punta 
di Manhattan E, in questo rap
porto di estraneità e di sospet
to l'uno e l'altro sembrano af
flitti da una sorta di maledizio
ne Molti ncordavano len co- -
me nel 1945, quldici anni dopo ' 
la sua costruzione, l'Empire 
fosse stato investito appieno 
da un acreo militare in volo 
verso il New Jersey, in un mei-

; dente che costò la vita a quat- > 
~ lordici pesone. Oggi, 15 anni 

dopo la sua costruzione, è toc
cata, con quasi perfetta pun- ' 

,: tualità, al Trade World Center. -

• Solo che questa volta non so-
. no state le nuvole basse ed una ' 
: manovra sbagliata del pilota a 
'.: ferire quel gigante poco ama-
•' to. La «maledizione» delle twin '. 
•' towers sembra ypler condurre 
• una città abituata dà tempo al- * 
1 l'insicurezza ed alla-violenza • 

verso.orizzonti:carich)itfd'una -
paura fino a ieri sconosciuta.. • 

L'eroe del «venerdì nero» 
della grande mela 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NEW YORK. ' Jim Jensen, della Cbs. ; 
ha consigliato ad un gruppo di lavora
tori rimasti intrappolati al 107esimo 
piano, di rimuovere i pannèlli del soffit
to per evitare le esalazioni e per dare al 
fumo «uno spazio In; ascesa». Chuck 
Scarborough, della Afte, ha speso buo
na parte del sub tempo «in video», rassi
curando un paio di signore prossime al 
panico. E, più in generale, da questo 
«venerdì di terrore» sembrano essere 
emersi una conferma ed una novità. 
Ovvero: la drammatica vicenda del 
World Trade Center-è stata - come mol
te tra quelle che l'hanno recentemente 
preceduta - una classica «tragedia tele
visiva». E - fatto inedito -sembra avere 
aperto la strada ad una nuova ed edifi
cante figura professionale: quella del 
cronista-soccorritore. •••'••' 

Poiché questo è in effetti accaduto 
venerdì pomenggio per molti degli 

sventurati nmasti intrappolati dal fumo 
all'interno delle due Twin Towers, gli 
schernii delle televisioni a battena (e le 

, linee telefoniche) hanno a lungo rap-
' presentato l'unico mezzo di comunica- '• 

zione con l'esterno e con una ragione
vole speranza di-salvezza. Merito delle 
innumerevoli network newyorkesi che, ; 

: oltre a svolgere con sperimentata prò- ; 
; fessionalità il proprio lavoro d'informa- ; 

zione, hanno tempestivamente istituito : 
numeri'attraverso i quali i «prigionieri : 

' delle torri» potevano essere messi a di- ; 
retto contatto con chi faceva informa- •; 

' zione. - ̂ ' Vv-; -;::- -<^L''-±.- - * • •.-/• •"t,^;'' -
• È stato cosi che Scott Salem, quando 

'i ancora ben poco si sapeva delle di
mensioni della'catastrofe, ha potuto 
comunicare il suo dramma al mondo. 

: «Siamo chiusi al 107 piano- ha detto-
; e Variasi va facendo irrespirabile.-Ab
biamo'rotto i vetri delle finestre, ma la 
' situazióne non migliora. Con me ci so

no molte donne ed una di loro è in cin
ta .» «Dica loro di non lasciarsi prende

re dal panico» è stata la risposta di 
Chuck Scarborough. Una raccomanda
zione forse non originalissima, ma cer
to ascoltata dalle vere squadre di soc- ' 

:•- corso ed in grado, comunque di aprire -
,V la strada a nuove ed inesplorate frontie-
• re televisive. ' . - ; , : : : •«*-.•• 
,'r,, Non tutto, in verità, è sempre andato ;' 
*' per il verso giusto. Ti>nio che ad un al- ' 
!• tro cronista della Cte - Frank Field - è '; 
• capitato di sentirsi dare dell'idiota indi-/ 
r\ retta dopo che aveva consigliato ad un ; 
i- gruppo di persone intrappolate.nel fu- v 
. mo di rompere i vetri delle minuscole ' 

„ finestre delle Twin Towers. «Non serve > 
; a liberarli dal fumo - è stata la brusca 
'osservazione di uno dei capi delle'• 
'••- squadre di soccorso - E poi: a lei piace- ' 

rebbe lavorare sotto una pioggia di 
"schegge di velro?». Altro perdonabile 
; sbaglio: per ore i canali 2,4 e 9 hanno ! 
s diffuso un numero telefonico'd'emer

genza con due cifre invertite. Vittime 
dell'equivoco sono state le molte per

sone che cercavano di mettersi in co
municazione con il Firc Departmnet 
del Bronx, e tale Clona Holdcn, di Li
berty Avcnue, a Brooklyn, il cui telefo
nò è stato ingolfato da chiamate di gen

ite in cerca di soccorso. • » • • 
Dettagli. Quel che è certo è che, nella 

disgrazia, la tv nel suo complesso ha 
' vissuto un'altra giornata trionfale. E ciò 
> nonostante le cose fossero iniziate sot-
-. to i peggiori auspici. Tutte (o quasi) le 
' reti newyorkesi hanno infatti i propri ri-
' petitori principali installati nel World 
:, Trade Center. Ed il black out - messo in 
' atto dalla compagnia elettrica per ovvie 
ragioni di sicurezza - aveva in un primo 
tempo impedito la trasmissione • di 

, qualsivoglia immagine. Uniche ecce-
; zioni: le tv via cavo e la Cbs. La quale, ' 
. avendo un ripetitore di riserva installato 
sulla vetta dell'Empire State Building, 
ha goduto per almeno un paio d'ore 
d'un invidiabile monopolio dell'etere. 
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Storie di paura e di eroismo 
Molti i bambini rimasti intrappolati 

«Si sono fermati 
di colpo 
250 ascensori» 

NOSTRO SERVIZIO 

After ha avvolto Manhattan 

• 1 NEW YORK «Voci dall'in
ferno». Non è il titolo di un film { 
dell'horror ma le testimonian
ze vere delle ore di angoscia 
vissute da migliaia di persone 
imprigionate nel Worid Trade '., 
Center, il «grattacielo-città» nel ' 
cuore di New York. Storie di ì 
paura, storie di eroismo. Come • 
quella di Vito Deleo, 32 anni, • 
trovatosi al posto sbagliato nel 
momenlo sbagliato: il secondo 
piano sotto terra dove è scop- i-
piata la bomba. Ora è in ospe- ' 
date. «Un lampo mi ha acceca- ' 
to-ricorda-la mia scrivania è ' 
volata in alta, ricadendomi ad- ' 
dosso». La paura di Deleo si ; 
specchia nell'angoscia "di ' 
Gwen Maddox, 41 anni: era al -, 
55esimo piano e ha creduto ,' 
che un elicottero si fosse '. 
schiantato contro il grattacielo. < 
Nella tavola calda al piano ' 
108, gli impiegati più giovani di : 
un'agenzia di cambio stavano 
facendo colazione quando s o - . 
no stati avvertiti che bisognava • 
sfollare. Ma i 250 ascensori : 
erano tutti fermi Le scale rima-. 
nevano l'unica via di uscita. 
«Noi scendevamo - racconta '• 
Robert Rose, di 24 anni - e il 
fumo dell'incendio saliva. Con 
i fazzoletti premuri sulla boc
ca, abbiamo deciso di conti- > 
nuare, ma al trentesimo piano : 

è mancata la luce. £ stato allo- • 
ra che molta gente ha perso la : 

testa». ".>_*.„r''\;. ?[•••'. -*':.-• r̂.-•*••- -
La paura ha anche il volto 

innocente e spensierato dei 
bambini di un asilo che visita
vano il grattacielo. Annamarie ; 
Tesoriere e i suoi 17 allievi so- > 
no stati bloccati per cinque ore ' 
al buio in un ascensore. «Non -' 
avevamo - spiega la maestra-
la minima idea su cosa fosse. 
accaduto. Ma io sono un'inse-: 

gnante ; all'antica. Pretendo '• 
che i bambini portati in gita si 
comportino bene. Li ho fatti 
cantare in . coro. , Alla \ fine, 
quando cominciavo a perdere ; 
la . speranza, • ho chiesto ai : 

bambini di pregare ad aitavo- > 
ce. La loro preghiera è stata ; 
ascoltata». Altri bambini han- ' 
no trovato scampo dapprima -
sulla terrazza dcll'osservatono 
spazzato dal vento, nella spe
ranza di essere raccolti dagli 

elicotteri Poi si sono rassegna
ti alla lunga discesa per le sca
le, guidati dalla maestra Rose-
marie Russo che ora sostiene: 
«Per loro è stata un'avventura 

: Alcuni si sono divertiti». 
Le scale come via di salvez-

: za, dunque. Anche perchè gb 
elicotteri bastavano appena 
per i casi più gravi: donne al • 

' nono mese di gravidanza, in- -
validi su poltrone a rotelle. Del 
resto, raggiungere l'ultimo pia- ' 
no era difficile quanto scende- " 
re tra le nubi di fumo velenoso. 
Cathy Collins, una giurista pa
ralizzata, era nel suo ufficio al 
663simo piano e si -era tasse- • 
gnata a rimanervi tutta la notte ' 

; quando uno sconosciuto l'ha ' 
presa tra le braccia e l'ha so-

; stenuta in discesa. «Se ne è an-
: dato - racconta - senza dirmi ;• 
il suo nome». Storie di solida- ) 
rieta. dicevamo. Come quella 
di Tom Orlando, ex aviatore. -
Nella stazione della metropoli- . 
tana sotto il grattacielo, dove '' 

; cinque persone sono morte 
per il crollo, Orlando, prima 
dell'arrivo dei pompieri • ha * 
portato in salvo una donna e -' 
un anziano che aveva perso \ 
conoscenza. Stava scendendo ~~~ 

' ad aiutare altri feriti quando è *'• 
caduto a sua volta, soffocato „ 

• dal fumo. A portarlo in salvo è " 
: stato un vigile. La bomba era 

stata collocata nel parcheggio 
: in cui si trovano le auto blinda-
- te del servizio di sicurezza fé- -
derale, che ha uffici nel World ' 
Trade Center. Brenda Russillo, ' 
un'agente di 25 anni, scendeva . 

••' da un'auto. «Lo scoppio - al- ' 
•ferma-mi ha tolto le scarpe e • 
mi ha catapultata a due metn . 
da terra». Paura, angoscia, soli
darietà: di certo per nessuno 

- dei : protagonisti delle storie 
; raccontate sarà facile dimenìi-. 
'. care quelle ore. Per qualcuno "_ 
•le ultime trascore al World Tra- V 
-" de Center. È il caso di Denise ; 

Bosco, che nel tempio del ca-
V pitalismo americano lavorava .. 
•come segretaria. Denise ha im- ;[ 
i; piegato un'ora e mezzo per *" 

scendere 82 piani a tentoni. . 
• «La mia lettera di dimissioni - < 
annuncia - è già pronta Mai > 
più metterò piede in quel grat- • 
tacielo» 

? 

L'esplosione al World Trade Center 
mina la stessa sicurezza americana 
Bomba e terrorismo: due parole 
entrate nel lessico familiare, 
e sussurrate con grande sgomento 

AUCÌOXMAN 

tm NEW YORK. «È scoppia
ta una bomba!». Da venerdì 
a mezzogiorno e .18 minuti 
questo non è più un m o d o 
di dire, a New York. È scop
piata davvero. Una espio- • 
sione molto grande ha di
strutto molto di più dei ga
rage, dei sotterranei e delle ' 
strutture superiori del più 
famoso -grattacielo del 
mondo. Ha distrutto la fidu
cia di moltissimi newyorke

si in quella vita «high-tech» 
delle costruzioni dell'ultima 
generazione. Le nuove torri 

• di Manhattan erano diven
tate l'orgoglio della città. 

- luogo di gita scolastica dei 
'..bambini, simbolo da mette

re sulle cartoline. Soprattut
to le «Torri Gemelle» (il 

r.World Trade Center) dove 
- l'esplosione è avvenuta. - • 

Nessuno a New York di
menticherà le facce degli 

scampati, a mano a mano 
che hanno fatto la loro ap- r 
parizione fra il fumò e le si- ! : 
rene delle ambulanze, per ó 
le strade gelide e legger- yi 
mente coperte di neve, in- •;,.•' 
tomo al famoso «centro del !;•• 
mondo». •••=.-•:..•-•••:.;•:.-• 

Per chi guardava l'infer-' 
no da fuori, sembrava un • 
film. Un film a costo altissi- '.l 
mo, dove attori e comparse J; 
sono molte migliaia. Sono •. 
impiegati con la faccia an- •< 
nerita che sembrano usciti ?;;. 

• da una miniera, •• donne • 
! scalze con . la sciarpa a"'•••• 
.«chador» avvolta intorno al- :; 

la testa, gli occhi terrorizzati J 

c o m e da una guerra i m - ' ' 
..prowisamente scoppiata, ;: 
•/dirigenti d'azienda senza :

;
:, 

; camicia, che irrompevano • 
sul marciapiede cercando -
la prima boccata d'aria do
po ore quasi senza ossige

no. E tante persone lente, 
chi da schegge di vetro,-chi 
da tubi di metallo, chi da 
pezzi di cemento caduti in
tomo c o m e proiettili. Molti 
ancora non si rendevano 
conto di quello che era ac
caduto e si guardavano in
tomo c o m e svegliati di so
prassalto. Ci sono stati cro
nisti che sono stati sentiti 
parlare, mentre si alterna
vano ai microfoni delle tra
smissioni no : stop, di «pas
seggeri della torre». • •••;• 
•-• •• Nellacittà c'è subito stato 
un silenzio disorientato, co 
m e in un «giorno dopo». 
New York si è fermata. In
decisa. Tutti hanno cercato 
una radio nei ristoranti, nei 
negozi. C'era una voglia di
sperata di credere che si 
era trattato di un «inciden
te». Per quanto tenibile un 
incidente è spiegabile, è 

una cosa c h e accade È la 
vita. Ma presto hanno co- • / 

, minciato a circolare parole *'\ 
.': estranee alla cronaca ame- ?', 
.ir-; ricana, «attacco» e «bomba» 1v 
v e «terrorismo». Queste paro- ;• 
• l e si sono diffuse quasi sot- Y\ 
•': tovoce,;: con l'imbarazzo ^ -
: con cui si parla di una brut-1> 
;: ta malattia. Ci sono tenori- » 
^st i a New York? Chi sono? ? 
;• Come è possibile ; che il li; 

V quartiere finanziario di uria :'-; 
; città sicura diventi «un fron- «ì 
•te»? Hanno aperto le ostili- i,} 

-, tà? Perché, contro chi? • - - i 
!'i- • Le domande si accumu- i; 
'.'•', lano e si nota questo: non ci • 
••:: sono risposte ma non ci so- ;.; 
? no neppure smentite. Alle si 
•'.11 del mattino di sabato il ;' 
v governatore Cuomo ha fat-,'.. 
v to una conferenza stampa. ;ì; 
''-• Ha detto: • «Sembra • una •' 

bomba, odora c o m e una 
bomba, esplode c o m e una 

bomba, dunque è una 
bomba». Sulla città resta un 
dubbio inquietante, mentre 
i "feriti (1042) ingombrano 
gli ospedali. Secondo il mu
nicipio sono oltre 300 le tor
ri o grattacieli o edifici con 
più di venti'piani, nella cit
tà. Come difenderli, se que
sto è il primo attacco? . - • ; . ' 
;•; Questa volta c'è stata una 
mobilitazione che avrebbe 
entusiasmato Hollywood. E 
che infatti - si comincia a 
sapere -sta costando alla 
città c o m e un film di Holly
wood, decine di milioni di 
dollari. Forse molto di più, 
c o m e i capolavori finiti ma
le. Dentro l'edificio colpito 
dalla guerra improvvisa gli 
scampati si sono aiutati a 
vicenda. • Si - collezionano 
storie di eroismo individua
le. Per esempio la storia 

dell'elettricista che era nel-
• - l'ascensore bloccato. Ave-
':. va, a suo tempo, costruito 
• quell'ascensore, conosceva 
: il modo di smuovere i pan- -
• nelli. Ha. lavorato, con i pas-

/ seggeri per sette ore, ma al-
•-. la fine è riuscito a liberare 
, tutti, v/•-•. •••'.-/:,Vj;-::':.o-

:•'•-•. Certo è finita per sempre 
:. la fiducia un po' snobistica 
Kdei newyorkesi nel funzio
ni namento della propria cit
a t a . L'isola del futuro è ap-
i; parsa c o m e una petroliera ' 
•p ferita, e osservata con ansia 
S» dalla costa durante una 
''.'-. tempesta. Resta da sapere 
•J chi ha messo la bomba e 
;,; perchè. Ma quelli che era-
'; no dentro, bambini com-
ii presi, adesso si rigirano nel-
> la testa un'altra domanda: 

perché ho dovuto salvarmi 

da solo? - . . 
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